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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Il mio re. Tu sei re? Pilato è stupito e divertito. Non sa se lasciar 
andare per la sua strada questo straccione consegnatogli dal 
Sinedrio o divertirsi qualche istante con lui. Cosa ha combinato 
questo folle se i riottosi sacerdoti si sono presi la briga di ingoiare 
più di un rospo amaro e sono venuti ad elemosinare la sua 
condanna a morte? Pilato odia il Sinedrio. Il Sinedrio odia Pilato per 
i suoi modi spicci, per la sua insofferenza alle troppe consuetudini 
di questi fanatici insubordinati. Eccolo lì l’uomo pericoloso. Un pazzo 
che si prende per re. Uno che dice di essere venuto a salvare il 
mondo. Uno che si prende per Dio. Uno che parla di un Regno 
davanti al rappresentate ufficiale di un Impero mondiale. Uno da 
manicomio. O da compatire. Cosa spaventa così tanto i religiosi 
bigotti del tempio? Tu sei re? Non si capacita della situazione, il 
procuratore romano. È salito a Gerusalemme lasciando la calda 
Cesarea e il palazzo che affaccia sul porto solo per far valere la 
presenza dell’aquila romana nella città santa dell’irrequieta 
Provincia e ora deve iniziare la sua intensa giornata avendo a che 
fare con questo somaro. Gesù cerca di capire se l’affermazione è 
una sua idea, se è una sua supposizione. Pilato smorza ogni 
possibile dialogo, pone le distanze. È preciso: a lui della sorte di 
Gesù non importa nulla, né gli importa cosa pensino gli altri, ma se 
si spaccia davvero per re allora esiste un problema. È un reato di 
lesa maestà, uno solo è l’Imperatore, non facciamo scherzi. 

Tu sei re? Ci ripetono, divertiti, quanti auspicano la fine catastrofica della Chiesa, rea di ogni nefandezza, covo di pedofili e violentatori, associazione 
a delinquere che ha ingannato i semplici di cuore per secoli. E dove sarebbe il Regno? Dove la salvezza? Dove i cieli nuovi e la terra nuova in cui 
avrà stabile dimora la giustizia? Duemila anni di illusione, di soprusi, di inganni. E il mondo marcisce, si accartoccia, prevale, sovrana, la tenebra. 
E anche noi, come a Pilato, sembriamo, agli occhi del mondo cinico, dei pazzi esaltati, da compatire e da contenere nel loro delirio religioso. 

Tu lo dici. Gesù cerca di smuovere la durezza di cuore del romano. È re, certo. Ma non come immagina Pilato. Il regno di Gesù non appartiene 
a questo mondo, infatti nessuno fra i suoi sudditi ha alzato la spada per difenderlo. La discussione si fa interessante. Il pazzo segue una sua 
logica. Più o meno. Dunque tu sei re?, provoca ancora Pilato. Gesù ha capito che Pilato è troppo pieno di sé per ascoltarlo veramente. Tu lo dici. 
Ha ragione, il procuratore, Gesù non sembra in nessun modo un re. È un gesto di fede crederlo. Di grande fede. Gesù non appare come un re. 
Neanche lontanamente. Né appare come un politico famoso o un affermato imprenditore o un magnate della finanza. Non appare, 
semplicemente. In nessun modo. E ne spiega la ragione: a lui non importa il potere. O il denaro. O i privilegi. O i lussi. O l’adorazione della folla. 
Importa una cosa sola: adempiere la sua missione. Vuole rendere testimonianza alla verità. È re della verità. È re dell’autenticità. È venuto a 
svelare il vero volto di Dio. E il nostro vero volto. Sì, Gesù è re. Ma a modo suo. Un re che capovolge la nostra idea di Dio. E della gloria. 

Reallly? Tu sei re? Mi sento dire dalle persone che hanno sbattuto la porta della parrocchia e se ne sono andati, stufi dell’ennesimo 
scandalo, stanchi dell’ennesimo parroco con le paturnie che vive fuori dal mondo, inorriditi dalle persone che tanto si danno  da fare in 
parrocchia dimenticando le cose essenziali che rendono amabile una persona. Che testimonianza danno questi  sudditi? Tu sei re? Mi 
chiedo quando vedo noi servi, noi alla corte del Signore, discutere per un titolo, per un riconoscimento, per un (santo e cat tolico e devoto) 
applauso. E penso alla logica del mondo che sta scardinando la Chiesa (quella piccina, non  quella che mai sarà sopraffatta) e vedo 
anch’io, come san Paolo VI, il fumo di Satana insinuarsi nella logica del Vangelo. Tu sei re? Leggo nello sguardo di compatimento, di 
sufficienza, di sottile ironia della gente che conta, dei giovani disincantati diventati cinici, delle persone urlanti e rabbiose che disprezzano 
come inutile e pericolosa la vita che deriva dal Vangelo. Cristiani, in teoria, ma fieramente razzisti e violenti nel loro mo do di pensare e 
di vedere. E penso a cosa direbbero davanti a questo re da farsa che ci troviamo… 

Mostri. Nella visionaria descrizione della prima lettura, Daniele vede il mondo sconquassato da quattro bestie, segno delle dominazioni 
su Israele che si sono succedute nei secoli: il leone indica il sanguinario regno di Bab ilonia, l’orso i Medi, il leopardo i persiani e l’ultima 
bestia, la più spaventosa, rappresenta il regno di Alessandro Magno e dei suoi successori, fra cui Antioco IV, persecutore de i devoti al 
tempo in cui scrive Daniele. Nel brano che abbiamo meditato il profeta vede la venuta di un figlio dell’uomo, semitismo che indica, 
semplicemente, l’uomo. Non più delle bestie deterranno il potere in Israele, ma un uomo, finalmente. Uomini, non bestie asset ate di 
potere e di denaro. Quanta poca umanità, ancora oggi, troviamo in coloro che detengono il potere! Quanta poca umanità nel potere 
religioso del Sinedrio e in quello politico dell’aquila romana! Pilato, durante tutto il colloquio, pone solo domande. Non si  interroga: 
interroga. E non ascolta le risposte. 

La verità. Alla fine di questo anno liturgico, salutando l’evangelista Marco, celebriamo il nostro re. Questo re. Che ci porta alla verità di noi 
stessi, non certo a conquistare il mondo. Che ci porta a Dio, non a inebriarci di potere. E siamo qui, se ancora lo vogliamo, a dirci suoi discepoli. 
Tu sei re? Sì, Signore. Lo credo. Lo voglio. Ti sei il mio re. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 21-11-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Dunque tu sei re?» 
 

(dal Vangelo) 
 

 

21 novembre 2021 
 

34ª Domenica del Tempo Ordinario 
Solennità di nostro Signore  
Gesù Cristo re dell’universo 

Vangelo secondo Giovanni (18,33-37)  

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri 
ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se 
il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai 
Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose 
Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e 
per questo sono venuto nel mondo: per dare 
testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, 
ascolta la mia voce». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 20 AL 28 NOVEMBRE 2021 

Sabato 20 novembre 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva con servizi e 
animazione a cura della parrocchia di Bagno 

Domenica 21 novembre – 34ª del Tempo Ordinario 
Solennità di nostro Signore Gesù Cristo re 
dell’universo 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con memoria di Rosa 
Vezzalini e Lino Gabbi  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa in ricordo di Domenico 
Casini 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria di Eugenia, 

Ettore e Lauro Bertoldi; Livio e Rita Bottazzi; 
Graziella Biancolini; defunti della famiglia Faustino 
Ferrari 

 Ore 16:00 a Gavasseto battesimo di Clara Pisi e 
Tommaso Cosseddu 

 Ore 17:00 a Bagno incontro del gruppo Laudato si’ 
 Ore 20:30 a Sabbione nella cappella delle suore, 

momento di preghiera  

Lunedì 22 novembre – Santa Cecilia 

Martedì 23 novembre  

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 21:00 a Bagno in presenza Centro d’ascolto della 
Parola di Dio   

 

 
Mercoledì 24 novembre - San Prospero vescovo, 
patrono della città di Reggio nell’Emilia e della 
Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla 

 Ore 11:00 a Reggio nella basilica di san Prospero 
S. Messa pontificale presieduta dal Vescovo 

A Gavasseto non ci sarà la santa Messa 

Giovedì 25 novembre 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa con memoria di 
Armando e Teresa Romani 

Venerdì 26 novembre 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 27 novembre 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva con servizi e 
animazione a cura delle parrocchie di Corticella 
e san Donnino 

Domenica 28 novembre – 1ª del Tempo di Avvento 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa in ricordo di 
Anselmo e dei defunti della famiglia Gilioli 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria di 

Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni e 
Triestina Bertolini e dei defunti della famiglia 
Tirelli 

 

 
 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ INIZIATIVE NELLA GIORNATA NAZIONALE DEGLI ALBERI. Domenica 21 novembre, solennità liturgica di Cristo Re 
dell'Universo, è anche la Giornata nazionale degli alberi. All'Ariolo di Gavasseto piantumazione di alberelli con il nome 
dei nati nell'anno. A Bagno alle ore 17:00 incontro del Gruppo Laudato si’. 

▪ SABBIONE: PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE. La preghiera nella cappella delle suore il 21 di ogni mese 
riprende; per cui le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo desiderano a condividere un momento di 
preghiera con loro Domenica 21 Novembre  alle ore 20.30 nella cappella della comunità. È una preghiera 
semplice e fraterna con testi tratti dagli scritti di Madre Giovanna e da alcuni testi sulle beatitudini. Verrà 
rispettato il distanziamento e l'igienizzazione delle mani all'ingresso 

▪ MESSE MISSIONARIE. Ogni giovedì in Diocesi Messa con preghiera particolare per le Missioni nella cappella di san 
Vitale presso la chiesa di san Girolamo a Reggio alle ore 21:00.  

▪ Pre-avviso. SERATA INTRODUTTIVA AL CAMMINO SINODALE. Per Lunedì 29 novembre alle ore 20:45, a Masone, è 
stata fissata una prima serata introduttiva sul "cammino sinodale". L'incontro sarà animato e guidato da don Fortunato 
Monelli, che ci aiuterà ad entrare nel senso e nel significato di un sinodo per una Chiesa, di una Diocesi, di una Unità 
Pastorale, una Comunità. In modo da cogliere quali opportunità possono nascere e quali attenzioni avere, a quali 
rischi invece stare attenti perché non rimanga alla fine semplicemente qualche documento sulla carta ma senza 
nessua prassi concreta nel nostro modo di pensare, agire, crescere insieme nella fede, speranza e carità. 

 

Domenica 21 novembre a Bagno dalle ore 17,00 alle ore 19,00  
incontro del gruppo LAUDATO SI’ (la partecipazione è aperta a tutti) 

➢ Il diacono Simone Lusuardi dell’ISTITUTO DEI SERVI E SERVE DELLA CHIESA, 

uno dei 5 rappresentanti della nostra diocesi alla 49ª Settimana sociale dei 

cattolici italiani a Taranto dal 21 al 24 ottobre, informerà su quanto detto riguardo al tema affrontato: “Il pianeta 

che speriamo. Ambiente, lavoro, futuro, tutto è connesso”. 

➢ Suor Elisa riporterà quanto detto al capitolo delle SUORE MISSIONARIE DEL VERBO INCARNATO riguardo l’ecologia 

integrale, con informazioni e proposte. 

➢ Programmazione dei prossimi incontri e proposte per iniziative da proporre alle parrocchie e alle unità pastorali. 



INSIEME IN ASCOLTO DELLO SPIRITO DI DIO 
SINODO: CAMMINO DI CHIESA, DI COMUNITÀ E DI FRATERNITA’ 

LUNEDÌ 29 NOVEMBRE 2021 
ORE 20:45 - CHIESA DI MASONE 

DON FORTUNATO MONELLI 
 

Il cammino sinodale deve aiutarci a cogliere che cosa lo Spirito ci dice, e lo 

Spirito non parla soltanto attraverso la Parola di Dio, né parla soltanto 

attraverso la voce di noi cristiani: lo Spirito parla attraverso tutti.  

Proprio per questo Papa Francesco ci invita ad ascoltare tutti; ascoltiamo 

tutte le persone che abitano i nostri paesi, tutte le persone che incontriamo 

nei momenti della nostra vita. Ma come è possibile realizzare questo ascolto? 

E chi fa questo ascolto?  

Lo possiamo realizzare noi che partecipiamo alla vita della comunità cristiana: nel posto di lavoro, con i 

vicini di casa, in famiglia, nei luoghi che frequentiamo anche per svago, ogni cristiano può rivolgere alle 

persone che incontra alcune domande utili per realizzare questo sinodo.  

Le risposte ci aiuteranno a comprendere qual è la loro ricerca spirituale e anche che cosa pensano della 

comunità cristiana. 

Lasciamoci interrogare. Non dobbiamo temere di entrare in dialogo, lasciamoci sconvolgere dal dialogo. 

Facciamo in modo che le loro domande diventino le nostre domande; è importante tentare di camminare 

insieme: lo Spirito ci condurrà. Prepariamoci alle sorprese. Dobbiamo avere fiducia nello Spirito.  
 

 

Il gruppo LAUDATO Si’ invita a prendere conoscenza di questa importante iniziativa 

 

Fino al 22 aprile chiunque voglia vivere la 
conversione ecologica, singolo, famiglia, 
associazione, comunità etc, può iscriversi alla 
piattaforma di iniziative Laudato Si' e ricevere 
assistenza pratica per come realizzarla.  

Registriamoci tutti, e tutte, ed iniziamo insieme 
questo cammino di 7 anni in cui avremo il tempo 
per trasformare il nostro stile di vita e renderlo 
rispettoso del creato, e di tutte le creature, 

soprattutto quelle che più sono danneggiate dal nostro attuale stile di vita salvando la nostra casa 
comune, migliorando le nostre relazioni e il futuro delle prossime generazioni. 

 

Questi  

i link: 

https://youtu.be/b9OaU2622XI  (filmato di presentazione) https://www.obiettivo2030.it/ 

https://piattaformadiiniziativelaudatosi.org/  @Movimento Laudato Si' 

https://piattaformadiiniziativelaudatosi.org/iscriviti/ @Rete Italiana Nuovi Stili di Vita  
 

 



 

 

 

 


